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Domito 
la ripresa del lavoro oggi. 

Le rivendicazioni che era-
v no state accolte sabato era

no le seguenti: aumento men
sile di 1.500 zloty a partire 
da settembre (gli scioperanti 

• ne chiedevano 2.000); costru
zione davanti al cantiere di 
un monumento alle vittime 
dei fatti del dicembre 1970 
(nei quali morirono, secondo 
le cifre ufficiali, 45 lavora
tori); concessione di un sal
vacondotto che garantisca i 
componenti del « comitato » 
contro ogni possibile misura 
punitiva a sciopero concluso; 
pagamento dei giorni di scio
pero; riassunzione di due 
^dissidenti* che erano stati li
cenziati, e precisamente An
na Walentynowicz. licenziata 
il 7 agosto scorso per € in
disciplina », e Lech Walesa, 
licenziato nel 1976 in occa-

' sione di una precedente pro
testa operaia. 

Come si vede, nelle riven
dicazioni accolte gli elementi 
strettamente salariali si in
trecciano con elementi che 
hanno un contenuto più poli
tico. Ma in questo campò ci 
sono altre rivendicazioni, pre-

• cisatesi nelle ultime ore, che 
danno in un certo senso una 
nuova qualificazione al movi
mento; c'è anzitutto il prean
nuncio che il e Comitato co
mune di sciopero » non si scio
glierà dopo la Une dello scio
pero stesso, ma continuerà ad 
operare come rappresentan
te delle maestranze di Dan-
zica. Secondo un comunicato 
trasmesso dall'agenzia ANSA, 
il comitato assumerebbe il 
nome di e Consiglio dei sin
dacati Uberi del Voivodato 
(provincia, n.d.r.) di Danzi-
ca ». Presentato cosi si trat
terebbe di una vera e propria 
struttura alternativa al sinda
cato ufficiale già esistente; e 
in proposito il «comitato» 
fa riferimento esplicito al ri
spetto della convenzione 87 
dell'Organizzazione internazio
nale del lavoro (ratificata dal
la Polonia) relativa alla li
bertà sindacale. Ci sono poi 
le richieste di garanzia del 
diritto di sciopero, di rispet
to della libertà di espressio
ne. di liberazione dei detenu-

. ti politici a cominciare dagli 
«attivisti operai e contadini», 
di' accesso ai mass-media (ed 
in particolare alla radio) per 
i rappresentanti delle Chiese 

Va detto, r«jr valutare con 
la maggiore esattezza pos
sibile le informazioni sull'agi
tazione. sui suoi contenuti e 
sulle sue prospettive, che l'as
senza di informazioni da par
te delle fonti ufficiali, come 
l'agenzia PAP (la radio di 
Danzica parla regolarmente 
degli scioperi, ma su scala 
regionale), fa si che circolino 
a volte notizie contradditto
rie e difficilmente controllabi
li. Cosi è avvenuto per la 
questione di un possibile in-

. tervento a Danzica delle for
ze di polizia. Secondo fonti 
informate — riferisce l'AN 
SA-AFP — il primo segreta
rio del POUP di Danzica, Ta-
deusz Fiszbach, parlando agli 
operai del cantiere Lenin ha 
garantito sabato che né - la 
polizia, né la milizia popo
lare. né l'esercito sarebbero 
intervenuti fino a lunedi. Al
cuni — osserva l'agenzia — 
hanno interpretato questa di
chiarazione come una velata 
minaccia, altri invece 'come 
una smentita a voci che par
lavano dell'afflusso a Danzi
ca di rinforzi di polizia. Del
la cosa si è occupato anche 
il noto portavoce del dissenso 
Jacek Kuron, il quale si è 
lamentato con il corrisponden
te dell' ANSA che alcune noti-
eie date in modo superficiale 
possono ingenerare non po
chi problemi per i «comitati 

: di sciopero ». 
* La cosa è tanto più rilevan
te ih quanto appare con chia
rezza che il movimento, se 

' ha il suo fulcro a Danzica, 
non è però limitato alla co
sta settentrionale. A parte le 
agitazioni dei giorni scorsi 
nella stessa Varsavia (tra
sporti urbani e taxi), i con
tadini raccolti nel «Comitato 
di autodifesa degli agricolto
ri della regione di Grojec» 
(importante zona agricola al
le porte di Varsavia) hanno 
deciso di fare oggi. lunedi. 
uno sciopero «di avvertimen
to» non vendendo né il latte 
né gli altri prodotti agricoli 
ai centri di raccolta statali e 

- mandando invece i loro pro
dotti direttamente agli operai 
di Danzica in sciopero. 

Come si vede, tutti gli ele
menti concorrono ad accen
trare l'attenzione sugli svi
luppi che l'agitazione potrà 
avere nella giornata odierna. 
Un dato rilevante è la con
ferma — fino a questo momen
to — che l'agitazione operaia 
in corso non avrà conseguen
ze sul vertice tedesco-polacco 
di domani. E' stato confer
mato. infatti, che il primo 
segretario del POUP. Edward 
Gierek. si recherà come pre
visto ad Amburgo per incon
trarsi con il cancelliere tede
sco-federale Helmut Schmidt; 
i due statisti discuteranno 
sui problemi della distensio-

, ne in Europa, ma parleran
no ovviamente anche della si
tuazione polacca; si sa che 
Gierek chiederà alla RFT un 
nuovo prestito per far fronte 
alla difficile situazione econo
mica del suo Paese. 

Terrorismo 
sistere detta strategia eversiva 
verso U medesimo risultato po
litico che consente di prefigu
rare, quanto meno, una co
mune volontà destabilizzan
te*. 

La strategia della tensione 

è cominciata con attentati 
messi in atto da terroristi ne
ri con l'intenzione di addebi
tarli alla sinistra. Tale mano
vra, in un primo tempo, ot
tenne un certo successo gra
zie alle deviazioni e agli in
quinamenti delle indagini o-
perate da alti funzionari di 
polizia e dei servizi segreti. 
Anche a proposito della stra
ge di Bologna si parla di de-
pistaggi. Si direbbe che an
che certi metodi siano rimasti 
gli stessi. Qual è la tua opi
nione in proposito? 

« Fin quando l'uso di infor
mazioni inquinanti condiziona 
le istruttorie non vedo perché 
chi presiede a tali manovre 
dovrebbe rinunciarvi. Il noto 
appunto del SID del 16 dkem-, 
bre 1969, nel quale si indica-. 
vano gli anarchici responsa
bili dell'attentato di piazza 
Fontana, servi ad orientare 
le indagini al punto di ingan
nare gli stéssi magistrati. 
Questo subdolo mezzo devian-
te sembra essere riproposto 
oggi con le indiscrezioni su 
Affatigato e Durand. £' spe
rabile che gli inquirenti, forti 
dell'esperienza del '69, non ca
dano in queste trappole e pro
seguano l'inchiesta con il rigo
re e l'attenzione necessarie al
la raccolta ed alla valutazione 
delle prove ». 

Le verità più scottanti emer
se da inchieste come quelle di 
piazza Fontana o della Rosa 
dei venti non hanno avuto in
cisivi sbocchi giudiziari. Non 
è anche in questo « vuoto » che 
devono essere cercate le ra
gioni di un continuo intensi
ficarsi del terrorismo? 

« Certo. Il senso di impuni
tà che deriva dall'impotenza 
dell'apparato repressivo dello 
Stato incrementa spinte ever- -
sive, tanto più quando gli ef
fetti giudiziari sono rallentati 
o frustrati da tolleranze e con
nivenze di.uomini appartenen
ti alle stesse istituzioni. Non 
penso tanto ai servizi, spesso 
protagonisti reali delle stesse 
azioni terroriste, ma alla Cor
te di Cassazione che, con un 
subdolo uso delle sue compe
tenze, ha sottratto le inchieste 
a giudici coraggiosi nei mo
menti più delicati: a Tambu
rino l'inchiesta sul SID paral
lelo e a D'Ambrosio quella su 
Giannettiniy. • 

Il PM Emilio Alessandrini. 
il magistrato che aveva fir
mato le requisitorie contro 
Freda, Ventura e Giannettini. 
è stato assassinato dai ter
roristi di Prima linea mentre 
stava, svolgendo le indagini 
sulle coperture ad alto livello 
concesse a Giannettini. Se
condo te si tratta soltanto di 
una coincidenza che terroristi 
«rossi» abbiano reso, con 
quell'omicidio, un grosso fa
vore agli ispiratori e ai man
danti della strage di piazza 
Fontana? 

€Non so'se vi sia un col
legamento organico fra.i.due 
terrorismi. Mi sembra che il 
rapporto sia più complesso 
e più difficile da comprende
re di quanto la semplice, al
ternanza di azioni faccia pen
sare. Ma anche in relazione 
a ciò vi è un punto fermo: 
la oggettiva concomitanza de
gli effetti. Alessandrini, giu
dice democratico e rigoroso, 
era impegnato nella difesa 
della legalità ~ repubblicana 
contro ogni minaccia eversi
va. Non sarà certo per caso 
che mentre indagava sulle 
illecite proiezioni governative 
prestate al fascista Giannetti
ni a mezzo dei vertici dei ser
vizi segreti, sia stato assassi
nato da terroristi di Prima li
nea». -.' ' ' - •: 

Il giudice Mario Amato, ti
tolare dell'inchiesta sui NAR. 
aveva ammonito sui pericoli 
del terrorismo di matrice neo
fascista. I suoi avvertimenti 
sono però rimasti inascoltati. 
Minacciato di morte a più ri
prese non è stato neppure pro
tetto con rassegnazione di una 
scorta. Come spieghi una tale 
scandalosa sottovalutazione di 
un pericolo che era stato in
dicato con' affermazioni al
larmanti che si basavano su e-
lementi precisi e concreti rac
colti nel corso delle indagini? 

« II procuratore Mario Ama
to è stato vittima non solo del
la bieca vUtà di criminali fa
scisti, ma anche dell'incuria e 
del disinteresse di càti respon
sabili della magistratura e del
la polizia verso l'eversione di 
destra. D'altra parte questa 
propensione nasce, credo, da 
decenni di collaborazione e di 
uso spregiudicato di everso
ri fascisti da parte di uomini 
di potere. Basta ricordare i 
rapporti intercorsi tra Aloia, 
Henke, Hauti e Giannettini ». 

Dal '69 ad oggi c'è stato un 
alternarsi dei due terrorismi. 
E* possibile che fra loro esi
stano differente notevoli. In 
comune, però, hanno l'obietti
vo di fondo contro le istituzio
ni democratiche. Anche l'uso 
politico dei due terrorismi, che 
è quello di impedire ai par
titi di sinistra e. in partico
lare, al PCI di accedere al 
governo del Paese, non pre
senta sensibili differenziazio
ni. C'è chi parla, partendo 
da queste considerazioni, di 
una direzione unitaria del ter
rorismo. Tu che cosa ne pen
si? 

«Questo è il punto da cui 
si deve partire per iniziare 
un'analisi meno superficiale 
sui reali intenti del fenomeno 
terrorista e di chi lo mano
vra e lo dirige. Dal IR», cioè 
dalla crisi del centro-sinistra, 
il Paese vive in una perenne 
condizione di inooverndbitità. 
Ogni qualvotta questa crisi 
tende a risolversi in governi 
di ampia partecipazione de
mocratica, U terrorismo di 
quals'mjoglia segno riappare si
stematicamente con azioni 
sempre più cruente. E' un ca
so U momento scelto per piaz
za Fontana,^ per l'assassinio 

di Coco e di Moro, per il ra
pimento di Sossi, per la stra
ge di Brescia, delVItalicus o 
di Bologna? Non credo. Basta 
raffrontare quelle date con le 
prospettive politiche che In 
quei momenti si aprivano nel 
Paese. Non vorrei semplifica
re troppo, ma mi sembra che, 
quando il Paese esige un go
verno con la presenza dei co
munisti riappare una volontà 
distruttiva che usa in modo' 
crudele la disponibilità, pur
troppo reale, del terrorismo». 

Alla luce delle tue cono
scenze maturate attraverso la 
lettura di innumerevoli fasci
coli processuali sul terrori
smo e, in particolare, di quel
li su piazza Fontana, quali 
ipotesi senti di poter formu
lare in riferimento alla stra
ge di Bologna? • 

* Purtroppo il terrorismo è 
un male che con difficoltà si 
reprime giudiziariamente per
ché è soprattutto un fenomeno 
da prevenire. Difficilissimo è 
il rinvenimento di prove va
lide perché l'azione, a lungo 
studiata, riduce i margini d' 
errore. Invece, proprio per i 
lunghi tempi di preparazione, 
l'azione terrorista può, pia 
facilmente, essere prevenuta 
con infiltrazioni ed informa
zioni confidenziali A questi 
compiti sono deputati i servi
zi. Ed allora si ripropone 
il dilemma tra l'inefficienza 
0 la complicità di questo ap
parato. Due osservazioni pe
rò vanno fatte. Se si vuole 
giungere a risultati seri, l'in
dagine deve concentrarsi nel
la raccolta di prove materia
li senza farsi influenzare da 
indizi ideologici, e poi deve 
restringere il campo d'osser
vazione ad aree circoscritte 
senza farsi suggestionare da 
piste straniere. Le motiva
zioni ideologiche o le respon
sabilità straniere possono 
sempre; emergere, ma dopo 
aver individuato le respon
sabilità più vicine. Anche nel 
'69 si parlò di servizi greci e 
americani, di organizzazioni 
portoghesi e spagnole, impli
cati negli attentati, ma il mar
cio — scoprimmo poi — era 
invece terribilmente più vi
cino e più in su*. 

.ó'x^Strogè';,:̂  
ripensamento sulla quale stan
no attualmente riflettendo 
con molta attenzione gli in
quirenti di Bologna. Resta da 
dire che la materia di rifles
sione non pare sia stata lo
ro offerta dal servizi di sicu
rezza, ma dal settimanali o 
quotidiani che, ognuno per 
conto proprio, hanno pubbli
camente offerto all'osservazio
ne dei rispettivi lettori que
ste relazioni. L'inchiesta è dif
ficile (per alcuni addirittura 
impossibile) perchè, com'è no
to vii attentatori non hanno 
siglato l'attentato. Bisogna, 
dunque, ricavare gli Indizi mu
le . indiscrezioni . dai messag
gi che, in qualunque modo, 
vengono.resi pubblici a van
taggio di chi può avere avu
to una qualche complicità nel 
massacro di Bologna. 

li «tecit cui pròdest» (l'ha 
fatto chi aveva interesse a* 
farlo) non può essere sem
plicisticamente abbandonato. 
1 registi di questo infame at
tentato non possono essere 
cercati con mezzi normali di 
indagini. E' certamente sor-rrendente che i magistrati e 

funzionari di polizia e gli 
ufficiali del carabinieri impe
gnati nell'inchiesta debbano 
inseguire anche le «farfalle» 
(ma sono davvero « farfal
le »?) offerte alla loro curio
sità da quotidiani e settima
nali solitamente bene infor
mati e molto addentro alle 
cose dei servizi segreti In 
altre parole gli inquirenti 
stanno ancora attendendo che 
l'asserita collaborazione dei 
servizi di informazione si ri
solva in qualcosa di concre
to. 

Per intanto si stanno - se
guendo le piste che il «mer
cato» offre. Torniamo al gio
vane Luca De O., 17 anni, 
colpito da ordine di cattura 
per partecipazione ad asso
ciazione sovversiva e concor
so in rapina aggravata con 
la complicità di altri tre cor
rei (tra cui una donna), de
tenzione e porto di armi so
fisticate con silenziatori. La 
rapina che il giovane avreb
be « spontaneamente » con
fessato era stata attribuita, 
secondo i rapporti di polizia 
di allora (15 febbraio i960) 
a un commando dei NAR. Va
le a dire lo stesso gruppo 
eversivo che aveva «attribui
to» all'estremista lucchese 
Marco Affatigato la respon
sabilità del presunto disastro 
aereo del DC9 dell'Itavi*. I 
difensori di Luca De O., gli 
avvocati Bezziccheri e Albe
rini (difensori di Freda e al
tri eversori neri) hanno det
to che « proDaoitttwme » U 
giovane ai era indotto a con
fessare una rapina di cui ave
va avuto notizia leggendo 1 
giornali. In altre parole il 
giovane sarebbe stato «sug
gestionato» dagli inquirenti, 
che si erano «fissati» sulla 
«pista nera» mentre dove
vano seguire quella «intema-
stonate». E* un fatto che il 
giovane è stato trovato in 
possesso di cose che non po
teva «aver letto» ma rice
vuto solo da chi aveva fat
to quella rapina. 

Inoltre U ragasso non è ri
masto, nell'anno vissuto lon
tano dalla famiglia, esclusi
vamente a Roma. X genitori 
hanno confermato di aver ri
cevuto letteie da molti cen
tri dell'Italia centrale. Anche 
la scelta dei difensori non è 
stata fatta dai genitori, i qua
li avevano pensato a un al
tro legale. Essi, tuttavia, a-
vrebbero dovuto piagare il 
capo dinanzi alla intransigen
te volontà espressa dal ra
gasso su questo punto. Cir
ca l'alibi offerto per la gior
nata del 2 agosto. Loca De O. 
airebbo detto di aver trascor
so la giornata al mare con 
un amico, il quale, tuttavia, 
non è stato ancora rintrac
ciato. 

Gli inquirenti (anche delle 
conteatastoni che gU hanno 
mosso) non credono che il 
giovane abbia potuto avere 

una responsabilità reale nel-
l'infame attentato di Bologna; 
tuttavia non escludono che 
possa essere depositarlo di no
tizie di grande importanza al 
fini delFinchlesta. Non han
no nessun dubbio circa la 
matrice di destra dell'atten
tato come suggerisce anche la 
notizia del- rinvio a giudizio 
del presunti responsabili di 
quell'attentato al trèno Itali-
cus diffusa il giorno prece
dente, ià>v.;ì>i(i - . • ';-•.•;.*;:!,.<.•-; .w-̂ \" 

E' stato lo stesso Luca De 
O. a chiederò ai magistrati 
dell'Inchiesta un giorno di 
meditazione. Al prossimo In
contro con i giudici dirà qual
cosa d'importante - e di so
stanziale per l'andamento del
le Indagini? L'Inchiesta, come 
si è detto, è difficile e a 
dire di molti «impossibile» 
perchè mandanti e autori, co
me già per l'attentato all'I-
tallcus, si sono ben guarda
ti dell'assumere la paternità 
del massacro. Tuttavia gli in
quirenti, come si è detto. 
pongono molta attenzione al 
messaggi diffusi, attraverso 
notizie di quotidiani e setti
manali solitamente ' bene in
formati, ' tra cui strane « co
stituzioni » •• avvenute proprio 
alla vigilia dell'attentato. Tra 
queste quella di Flavio Cam
po. «braccio destro di Ste
fano Delle Chlaie», «primu
la nera del fascismo inter
nazionale» che si è fatto ar
restare 11 primo ' agosto - a 
Roma. Ma, sempre stando al
le informazioni del settima
nale, che ha assunto questa 
informazione dal servizi se
greti, anche un nitro /«de
lissimo di Stefano Delle Chla
ie, tale Piero Cannassi, un 
toscano di Massa, si è con
segnato alla polizia spagno
la per farsi «estradare». So
no .soltanto casi? Sono situa
zioni che vanno chiarite. Co
me ad esempio l'alibi offer
to da 'Marco Affatigato che se
condo notizie giunte da Niz
za ' avrebbe cenato la sera 
del 2 agosto a Nizza con ta
le Maurizio Giorgio il quale 
non sarebbe ancora stato rin
traccialo. Nella mappa dell'e
versione nera non esiste al
cun Maurizio Giorgio. Si è 
parlato, r invece, a suo tem
po, di un tale Maurizio Gior
gi. Ne parlò Marco Pozzan, 
U bidello padovano implica
to nella strage di piazza Fon
tana il quale rivelò che i ser
vizi segreti, nel 1973, aveva
no spedito in Spagna, qual
che giorno prima di lui, un 
tale Maurizio Giorgi, espo
nente di « Avanguardia na
zionale ». Si tratta di un neo
fascista nato a Roma nel 
1943, il quale nel lontano 
1964 era già stato oggetto di 
denunce avendo come colm-
putatl Stefano Delle Chlaie, 
Serafino DI Lufa e (è un ca
so?) anche Flavio Campo. > 

Calcio 
tutti questi atteggiamenti non 
sono di oggi e non derivano 
dalla ufficializzazione delle a-
nomalie: queste possono,aver 
dato elementi in più ad una 
posizione r o ad un'altra, via 
non hanno modificato i való
ri globali di questo modo di 
riempire il tempo: c'è sem-

J ìte stato il tifoso cieco, il ti-
oso scettico, il tifoso ipercri

tico; ma tutti e tre insieme 
riempivano'gli stadi e conti
nueranno a riempirli, ognuno 
— al massimo — con una mo
tivazione in più.. , 

Poi, adesso, a portare il 
suo granello di sabbia ad una 
posizione o all'altra o a tut
te nello stesso momento, c'è 
il ritorno di Ulisse; lo stra
niero. Una forte dose di pro
vincialismo culturale ci ha 
spesso ' indotti a vedere "J net 
prodotto di importazione la 
soluzione di molte nostre ca
renze. I calciatori stranieri so
no ' una delle componenti di 
questo provincialismo. Quan
do le massime autorità del 
calcio hanno accettato di ria
prire le porte ai calciatori 
stranieri, la decisione è stata 
adornata con ghlrUridc e ad
dobbi: gli stranieri (vi ricor
date di Green o di Lìedholm, 
di Sani o di Schiaffino, di Ma
schio e di Angelino?) eleva
no il tasso tecnico di questo 
sport e nello stesso momen
to esercitano una funzione 
calmieratrice sui prezzi de-
menziaH dei prodotti locali. 

Il coro del mezzi di infor
mazione ha fatto accettare per 
buona la teoria facendo tra
scurare che con Green è ar
rivato anche Tappar, con Lìe
dholm è arrivato Zoglu, con 
Sani abbiamo avuto Alarcon, 
con Sicari ci hanno rifilato 
Ortega: gli spaventosi bidoni 
che riabilitavano quei giova
notti di San Dona di Piave 
o di Albtrobelto Che scende
vano in campo solo perchè il 
babbo gli aveva comperato 
per 11 compleanno le scarpe 
•xm i tacchetti. E il calmiere 
ve io raccomando: dato 
che la lira non vale niente, 
ognuno di loro vale moltissi
mo. 

Però ci sono e gli appassio
nati corrono a vederli. Certo 
Bradu si muove con lentez
za, Bertoni viene paralizzato 
da tale Manfrin (che non è 
un uruguaiano, deve essere 
del Friuli), Falcao parla più 
della mamma che delle fasce 
laterali: ma è tutto un proble
ma di ambientamento, poi ve
drete che roba. Come Virdls 
che ci ha messo 3 anni per 
ambientarsi alla Juventus poi 
lo hanno rimandato a Cagliari 
per vedere se si ambientava 
almeno a casa sua. 

Insomma: il calcio ripren
de come sempre, non ci dirà 
niente di nuovo ma piacerà lo 
stesso. Gli stranieri non au
menteranno il tasso tecnico 
(eravamo pieni di stranieri 
quando abbiamo fatto la figu
ra terrificante nei monomi 
nel Cile ed eravamo pieni di 
lezioni straniere quando sia
mo stati distrutti dalla Co
rea), le penalizzazioni esaspe
reranno . il « calcio att'Ualia-
na * con l'Impegno a non bu
scarle dalle squadre che par
tono da sottozero, ma iato 
che il calcio aU'iMume è tem
pre stato quello, nessuno ve
drà la differente. In serie B 
la presenza del Milan e del
la Lazio nobiliteranno l'im
pegno del Genoa o detta 
Sampdoria o del Palermo e 
quindi tutto sommato sarà 
un fattore positivo. 

Niente di nuovo: il campio
nato sarà quello di prima. 
Non saranno gU scandali o le 
brutte figure ad alienargli il 
pubblico; semmai saranno i 
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lì V" 

La stagione oggi è più lunga, ma restano problemi da risolvere 
: . ' • • • ' ' ' • -

C e la crisi del turismo? 
e: no, qui 

è Ferragosto da due mesi 
Il programmi ddl'Ammlnlstrulone di sinistra: al primo punto la difesa della laguna 
dalle acque alte • Le manifestazioni Invernali • I giorni in cui la città puè «esploderei 

Dal nostro Inviato 
VENEZIA ~ Il serpente di 
auto lungo alcuni chilometri 

, sul ponte trans-lagunare. I 
«ragazzi del sacco a pelo» 

, ammucchiati a centinaia a 
dormire sulle gradinate del
la stazione e delle innume- : 
revoll chiese di-Venezia. I . 

*j vaporetti presi ' d'assalto., 
Piazza San Marco ridotta a 
bivacco dall'armata d'occu
pazione del turisti a orario 
(e a reddito...) fisso: dalle 
10 del mattino alle 18 del 
pomeriggio. Le truppe della 
stessa armata, disfatte dal 
caldo, risalenti in disordine 
l'eterno itinerario per Rialto. 
- Le note sul Ferragosto ve
neziano si prestano a poche 
variazioni sul tema. Del re
sto, qui è Ferragosto tutti i 
giorni da due mesi almeno. -. 
Vi sono giornate in cui la . 

-.. città sembra scoppiare. Ba-
: sta, ad esempio, che una 

mattina minacci pioggia e 
, migliaia di roulottisti e cam-

- peggiatori attendati sul lito
rale del Cavallino si river
sino in massa sulle moto
navi dirette al centro sto-, 
rico. La settimana scorsa. 
una mattina qualsiasi, sono 
stati venduti oltre 11 mila 
biglietti. 

Dal consiglio di quartiere, 
dal Comune, dall'Azienda di 

' • soggiorno vengono notizie al
larmanti. A Punta Sabbioni 
è sorta una - gigantesca ten
dopoli abusiva, forte di al
meno 3-4 mila abitanti. Nei 
12 chilometri del litorale — 

: la più vasta zona attrezzata. 
a camping d'Europa, con 
una ricettività di 40 mila 
persone — non c'è più un 

. angolo libero. I turisti ac-
., campati sulla spiaggia, negli 
: orti, lungo le strade e i via
li sono almeno il doppio. E' 
il trionfo dell'anarchia, del
la improvvisazione: e del 

:. « bacterium coli >, imperver
sante ovunque grazie alla 
totale assenza, in questi cam

peggi abusivi, anche dell'orti 
bra di un servizio igienico 

Trascinati dall'esempio de
gli italiani (avevano inizia-, 
to proprio... alcuni veneziani 
spensierati,.con qualche pie-; 
cola «canadese» per il week- v 
end di Pasqua...), anche gli, 
stranieri si sono lasciati con
tagiare. E una volta tanto 
incuranti di regole e divieti, 
si - abbandonano a questa 
lunga Woodstock ferragosta
na: ai concerti rock si so
stituisce il richiamo della 
magia di Venezia. La città 
unica al mondo, visibile a 
occhio nudo, raggiungibile 
con una motonave: bastano 
poche centinaia di lire per 
il biglietto. 
• Pensare che per calcare le 
stesse calli, vedere gli stes
si musei, respirare la stessa 
aria c'è chi spende fino a 
100 mila lire al giorno solo 
per dormire o 210 mila lire 
di pensione completa (Gritti. 
Danieli, Excelsior, i grandi 
alberghi di lusso della CI 
GA). Certo, negli hotel esclu
sivi. riservati ad una clien-

: tela senza una lira in tasca. 
ma fornita in compenso di 
un robusto pacchetto di car
te di credito, è inutile cer
care in questi giorni il pie
none di Jesolo o della rivie
ra romagnola. Il jet-set in
ternazionale si tiene alla lar
ga dalla congestione di Fer
ragosto. Si farà vedere al 
Lido e in città a fine mese. 
ai primi di settembre, per 
la Mostra del cinema, il tor
neo di bridge, la serata fi
nale del Premio Campiello. 

Ma. e la crisi del turismo? 
L'improvvisa disaffezione de
gli stranieri per l'Italia? Il 
brusco calo degli ingressi di 
automobili tedesche ed este
re dal Brennero (1.600.000 
passaporti timbrati a luglio. 
contro 3.100.000 del luglio 

, 1979. con una diminuzione di 
oltre il 48 per cento)? Ve
nezia sembra smentire que
sti dati. I primi sei mesi 

dell'anno, ci dicono all'Azien
da di soggiorno, mostrano 

, un andamento superiore a 
quello già cosi eccezionale . 

; del 1979, l'annata record del ' 
• turismo in Italia. E quello 

? veneziano di alberghi, peri-, 
sioui, camping è un turismo 
nettamente di stranieri: ol-

• ̂  tre il 75 per cento dei totale 
« (se si scompone questa ci-: 
v fra ci si accorge che sono 

cresciuti americani, inglesi, 
spagnoli, australiani, men-

; tre sono calati tedeschi e 
austriaci). Il segreto di Ve
nezia è il progressivo dila
tarsi della stagione. Bienna
le e, soprattutto. Comune 
hanno cominciato ad orga
nizzare manifestazioni di 
grosso richiamo anche d'in
verno. L'attività del Consor- . 
zio • di ? promozione Venezia ' 
sta dando i suoi frutti. Al-

- berghi come il Gritti da sta
gionali sono diventati perma
nenti. Air France e Lufthan
sa mantengono i loro voli 
giornalieri tutto l'anno. •" . % \ 
• La consacrazione di que
sto fenomeno si è avuta a 
febbraio, con la clamorosa 
esplosione del Carnevale del 

.teatro: un 37 per cento d i . 
presenze in più dell'anno 
scorso registrate negli alber
ghi. E tuttavia, ci fanno no
tare all'AVA, l'Associazione 
albergatori, la crisi del set
tore turistico in Italia è un 
dato reale. Certo. * Venezia, • 
con il suo prestigio, la stra
ordinaria forza del suo ri
chiamo, non è ancora tocca-' 
ta dall'onda di riflusso. II -

. 1980 si avvia a superare — 
forse solo di poco — l'ormai 
mitico 1979. La capacità ri-

.. cettiva del centro storico è 

. sfruttata al massimo (anche 
- se il «tutto esaurito» si avrà 

solo a settembre) ; ma il 
flusso di visitatori incentiva 

" Mestre, Marghera. l'area dei 
•• campeggi e del Cavallino. 

Eppure non c'è da farsi 
illusioni. Se la tendenza av
vertita quest'anno dovesse 

/Dal corrispondanto 
RIMINI — /{ nubifragio che 
si è abbattuto sabato sulla 
riviera adriatica ha anticipa
to per molti turisti il rien
tro in città. Si sono create 
lunghe code in autostrada e 
file ai caselli in uscita, ver
so Il Nord Con il lungo fine 
settimana di Ferragosto è 
forse finita anche l'estate. 
Molte migliaia di persone ri
marranno ancora in vacanza, 
ma per la stragrande mag
gioranza degli italiani il sole 
e la spiaggia sono ormai die
tro le spalle. 

Sulla costa adriatica la 
macchina turistica ha retto, 
ma qua e là gli ingranaggi 
hanno mostrato un po' di 
ruggine, cigolano. Quest'an
no, poi, è esploso un feno
meno nuovo, almeno in que
ste dimensioni: la calata di 
migliala di giovani, i bivac
chi di centinaia e centinaia 
di ragazze e ragazzi, in sac
co a pelo, nei giardini pub
blici, alla stazione e due 
grandi concentramenti, a Mi-
ramare e a Riccione. E se la 
gente era abituate a vedere 
qua e là qualche ragazzo coi 
capelli lunghi sdraiato sul 
sacco a peto, si è però tro
vata spùirmle di fronte a 
gruppi così consistenti di ru
ssasi, vestiti netto stesso mo
do. acconciati netta stessa 
maniero. 

La mancanza di soldi, la 
carenza dei campeggi, il gu
sto di stare insieme a fare 
una vacanza divena da quel
la e deipadfi-che-stJntruppa-

no-nella-botgia-estiva * e degli 
orari stabiliti ha creato que
sta situazione. «E poi puoi 
conoscere tanta gente che ha 
voglia di stare insieme come 
te, molti vengono da altri 
•Paesi. Io i soldi non li ho, 
ma se anche li ' avessi' dor
mirei ugualmente in spiag
gia». 

La reazione è stata in qual
che caso feroce: bagnini che 
protestano e chiedono di far 
« piazza putita » dei ragazzi 
che dormono in spiaggia e 

• sporcano; turisti che hanno 
avuto battibecchi, piccoli in
cidenti; e una pioggia di te-

, lefonate a carabinieri e poli
zia. E' arrivata persino la 
Celere da Padova con un 
mezzo blindato. E per alcuni 
giorni la tensione è stata 
grande. Per un paio di sere 
sono state'fatte retate: cen
tinaia di giovani fermati e i 
pregiudicati spediti a casa 
con il foglio di via. Una sera, 
davanti al New York di Mi-
ramare. dopo un arresto di 
uno di questi ragazzi, c'è 
stata una manifestazione im
provvisata davanti alla ca
serma dei carabinieri. GU in
cidenti non sono stati gran-
di, tutto s'è risotto con grida 
contro te forze dell'ordine, 

_ ma il problema è venuto a 

Il giorno prima del Fer
ragosto c'è stato addirittura 
un • eertice » tra le forze del
l'ordine, l'Amministrazione 
comunale e le categorie eco
nomiche. Si è scelte te ina 
detta prudenza e della pre
venzione ad una linea di re

pressione. E infatti, a Mira-
mare, il Ferragosto è tra
scorso tranquillo. L'unica -
guerra aperta è stata quella . 
tradizionale a base di acqua. 
Migliaia di giovani, armati di 
pistole ad acqua, secchielli, ' 
palloncini pieni d'acqua, sac- •: 
chetti, schiuma da barba 
hanno' dato luogo ad una 
sorta di inaspettata e gran
dissima via Pai. Molti turisti 
bagnati, numerose guerric-
ciole tra ragazzi, una specie' 
di festa di fine estate. 

Poi, come sempre, qual- • 
cuna esagera: invece del sec
chiello d'acqua arriva il msu-
per-gavettone n (un sacco ne
ro di quelli per l'immondi
zia riempito di un ettolitro 
d'acqua) e c'è stata qualche 
piccola rissa. L'incidente più 
grave è avvenuto a Riccione: 
un gruppo di ragazzi, con . 
uno di questi « super-gavet-
toni», ha sfondato il para
brezza della Ferrari di due 
turisti' milanesi che hanno 
richiesto l'intervento delle 
forze dell'ordine. C'è stato 
un arresto, seguito da una 
seconda manifestazione da
vanti alla caserma dei cara
binieri di Riccione con tre 
carabinieri contusi e due ra
gazzi arrestati. 

Insomma, da una parte 
stanno antinaia di giovani, 
daWéltra poliziotti e carabi-
Rieri Ma chi sono questi 
giovani? La stragrande mag
gioranza di loro ha sedici-
venti anni Arrivano a Ri
mini in treno o su nuovissi
mi scooter, di quelli con 
l'impianto stereo incorpora-

VENEZIA — Il « pienone » di Ferragosto in piazza S. Marco. 

accentuarsi, anche Venezia 
comincerà a risentirne. E' -
un problema di non poco 
conto. Il turismo va consi
derato una realtà economica 
permanente della città. Già 
la massa di visitatori «pen
dolari» che si abbatte quo
tidianamente nel centro sto
rico ha introdotto profonde 
modifiche nell'equilibrio cit
tadino. Tutti i servizi — dai 
trasporti alla nettezza urba
na — sono sottoposti a un 
carico talora insopportabile. 
Le attività commerciali ten
dono a degradarsi verso for- -
me stagionali di piccola ven
dita di varia paccottiglia. Al
le 8 di sera quasi tutti gli 
esercizi pubblici sono chiusi, 
come gli uffici. Il «consu
mo » di Venezia in poche ; 
ore rientra ormai nei pro
grammi permanenti delle a-
genzie di viaggio di tutta la 
costa alto e medio-adriatica. 
Ogni giorno centinaia di pull
man e migliaia di auto si 
affacciano a piazzale Róma. 
Dall'Istria, dalla Dalmazia 
approdano via mare gli ali
scafi jugoslavi. 

«Ordinare e regolamenta
re il turismo dei pendolari », 
chiedono gli albergatori. Al-

• l'idea di abolire questo gran
dioso fenomeno ' di massa 
sembra abbiano rinunciato 
anche gli ultimi nostalgici 
di Venezia « isola separata » 
e « scrigno segreto ». Nel suo • 
programma la neo eletta -
Amministrazione comunale di 
sinistra ha iscritto tra i suoi -
punti principali la definizio- . 
ne di un nuovo assetto delle 
vie d'accesso al centro sto
rico. Potenziamento dei ter
minal lagunari di San Giu
liano e Fusina, divieto di '• 
piazzale Roma ai non resi
denti. E una verifica com
plessiva della grande que
stione di Venezia «città del 
mondo» da compiere in ima 
conferenza sul turismo con
vocata per la prossima pri
mavera. 

• : Intanto altri problemi van-
Nno affrontati e progressiva
mente risolti. Quello della 
difesa.della lacuna dalle ac-

. que alte, prima di tutti. Ogni 
: sforzo per ampliare la sta-
-'• gione. per portare i turisti 

a Venezia anche d'inverno. 
resterà vano se la città con-

- tinuerà a vivere nell'incubo 
di essere sopraffatta dalle 
maree. 

Mario Passi 

quei ragazzi 
con il sacco a pelo 
Molta diffidenza 

e qualche incidente 
Sono venuti a migliaia'sulla riviera roma
gnola - Pochi.soldi e bivacco in spiaggia 

to come nelle automobili. I 
più eccentrici, viaggiando in 
vespa, la musica se la vo
gliono tenere per loro e se 
l'ascoltano in cuffia. Dalle 
targhe è possibile rendersi 
conto che vengono da tutta 
Italia. Principalmente dal 
Nord, perché la strada è pai 
breve, ma ce ne sono anche 
di Perugia, di Napoli, di Ro
ma. Chi ha qualche soldo da 
parte, va in campeggio. Gli 
altri dormono dove capita, 
d'estate non è poi così diffi
cile. -••-•> 

La gran parte di loro sono 
lavoratori, come Gianni cne 
fa il meccanico a Milano; 
Paolo e Franco anch'essi di 
Milano, fanno i tappezzieri. 
Giacomo di Parma è arrivato 
a Rimini in vespa con 300.000 
tire. Dopo una settimana ne 
aveva solo 30.000. Ma vuole 
rimanere fino alla fine del 
mese. Dorme in un garage. 
Andrea dorme in una barca, 
non ha una lira in • tasca, 
viene da Cagliari, l'hanno 
portato in commissariato e 
poi l'hanno rilasciato:'«No. 
Non siamo dei fricchettoni 
lo d'inverno studio, d'estate 
mi arrangio, faccio qualche 
lavoro. Su piace stare insie
me a tanti altri ragaad ». 

E' uno spaccato autentico 
di tuoniti di 1$ anni, non 
usiti dai rotocalchi. Tra loro 
c'è anche chi si buca come 
Francesca, che non ha nep
pure 17 anni. Fa ta commes
sa in un magarriao di Bre
scia. «Ho cominciato un an
no e messo te, ma voglio 
smettere, non voglio morire. 

Sono giovane. Vuoi sapere 
come ho cominciato? Un ra
gazzo mi ha convinta. Quel-

./ lo li... non so come definir
lo... si, è un bastardo, perché 

. ' non ho mai conosciuto un 
ragazzo che si te, che cerca 
di convincere gli altri a bu-' 
carsi. Io non lo - auguro a ~ 
nessuno perché so che non è 
facile smettere». Ovvio che 
fra questi gruppi di giova
ni s'inseriscano provocatori.. 
spacciatori, ricettatori. 

Nessuno vuote sottovalutare ' 
i problemi che questa situa
zione può creare. Ma un at
teggiamento repressivo, che 
mette tutti sullo stesso pia-,. 

. no, sarebbe oltremodo peri
coloso. Rischia, anzi, di crea
re una frattura insanabile 

• fra questi ragazzi e tutti gli 
: altri. E allora se c'è un pro

blema di ordine pubblico oc
corre fere attenzione: occor
re prevenire e non reprime
re e colpire chi commette 

- un reato e non chiunque dor
ma sulla spiaggia. 

Ma il problema non è solo 
di ordine pubblico; sono ne
cessari luoghi di aggregazio- -

N ne per i giovani, camping, 
sonai vivibili (da chiunque. 
non solo dai giovani) anche 
in una metropoli turistica. 
come Jgftnfnt Altrimentique-
stt fenomeni sociali rischia-
l * v € R Tmm%%9CkwfMEk*Q+9uv 

Momenti recenti del no
stro 
fl od insegnarciqu 
serva .un indistinto 
mento. 

evento non 

Luciano Mgra 

Cominciati i rientri ma il traffico scorre 
a «grand* rientro» è gte 

cominciato. Anche sa fondate 
vera e propria è piallate per 
la fine dai mese, su quasi tut
te la grandi arteria e autostra
de italiane a trauu» ha su
bito tert un sensibile, anche 
se Deve, tocretnento. I primi 
ritorni sono stati anche frut
to della non ancora eonclu-
mm_mnl « u u a ^ è g a j M «Bajs%lÉ^BlltBW\ tf^ftni 

da alcuni giorni ha Investito 
la psnteote a la cui «coda* 
ha teritarterassato 11 Maridto-

Xn 
date è 

il trenVo str*-
steto tari abbaetensm 

In 
parò il flusso vai-

qua da, creare praotenri. 
molti 

colare era diretto dalle città 
verso le località costiere. Sa
gno che almeno nell'isola il 
rientro non è ancora miniato. 

In CAIiABCUA, nella Locri-
ite, la -tornate domenicale è 
state funestata da un inciden
te mortela. Un agricoltore 
rea l i» , lteffsele Mette, di 33 
armi, è morto In uno acontro 
frontale con un autocarro. 
Sua fluite juftmslte, di 5 an
ni, e un areico, Nasareno 
C l* f n t t tA_^ a* annig sorto ri-
masti feriti in modo grave. -

TJuBcottà per il maltempo 
tal cmaPétnÀ dova l'intensa 
pioggia cadute te notte fra 
ssoato e domenica ha proro-

I cato munsi osi aUsaamantl no-

prattutto nel Casertano e nei 
comuni vesuviani. I vigili dai 
fuoco sono intervenuti a soc
correre motti automobilisti in 
panne. Il traflco si è mante» 
mito su liveui elevati ma ab> 
bastar—, normali per une. do-
rnentaa d'agosto. Regolari 1 

Isole. 
Sostenuto ma - piuttosto 

scorrevole il traffico anche in 
EMILIA pjOfctAGNA sull'Au
tostrada dei Mare In duratone 
Nord. Qui il rientro ha avuto 
un intano abbastensa tranquil
lo e non si jono ragurtraU 
molti incidenti. Nel Ravenna
te al è variAoitn però uno 
scontro mortela. Lungo la sta

tele Adriatica, fra Ravenna e 
Cervte, un barista ravennate, 
Adamo TeaaMi, di te anni, te 
Agite f^nenuete di S anni e 
te moglie Nadte Ferrari di 31 
anni, sono morti par un in
cidente avvenuto durante un 
sorpasso che ha coinvolto al
tre due vetture. Ifetlincktent* 
si sono avuti anche 5 feriti 

Anche al Nord, dova U tem
po al è rimesso al ballo, so
no ssunati i pruni rientri. Nel 

sulle strada deus 
a detta LKHT-

RIA U tra**» at è tntensnVa-
to sansa parò creare proble
mi, mentre alte stellone Cen

trale di MHano sono giunti ? 
treni speciali. 

Tempo buono e titali.u ab
bastensa intenso in FIEMOff• 
te e VALLE D'AOSTA, dove 
il maggior flusso veicolare è 
ìsgnaletn suU'sutostrsdm Pia-
cerate Torino. 

fina, nel VENETO. A Verona 
la piagete ha costretto gu or 

a sosj^iutere te 
detta Car

di Bteet all'Arena, pre
viste par sabato aera. Oli 
apettetori, per te prima volte 
te quatte stagione, sono stati 
rimborsati dal biglietto. 


